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Legge regionale 21 febbraio 2011, n. 3 Interventi normativi per l’attuazione della programmazione 
regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative – Collegato ordinamentale 2011 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

promulga 

la seguente legge regionale: 
……………………………………………………………. 

 
Art. 17 

(Modifiche alla l.r. 24/2006) 
1. Alla legge regionale 11 dicembre 2006, n.24 (Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in 
atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente), sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il comma 1 dell’articolo 9 è sostituito dal seguente: 

«1. La Giunta regionale, conformemente alle previsioni della direttiva 2002/91/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2002 (Rendimento energetico nell’edilizia) e della direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010 (Prestazione energetica 
nell’edilizia) e ai principi indicati dalla normativa statale in materia di efficienza energetica, anche av-
valendosi del supporto tecnico dei soggetti del sistema regionale, individuati nell’Allegato A1, Sezione 1, 
della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l’attuazione del documento di 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 
marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della 
Regione» – Collegato 2007), detta disposizioni per: 

a) limitare il consumo energetico e certificare, anche in relazione alle diverse destinazioni d’uso degli 
edifici e alle zone climatiche di ubicazione, il fabbisogno energetico degli edifici esistenti, da 
ristrutturare e di nuova costruzione, stabilendo i requisiti dell’involucro edilizio e degli impianti termici, 
nonché il fabbisogno energetico da coprire mediante l’uso delle fonti rinnovabili; 

b) regolare l’installazione, l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici 
civili; 

c) estendere l’obbligo dei sistemi per la termoregolazione degli ambienti e la contabilizzazione 
autonoma del calore a tutti gli impianti di riscaldamento al servizio di più unità immobiliari, anche se già 
esistenti, a far data dal 1° agosto 2012, per le caldaie di maggiore potenza e vetustà, e dall’inizio di 
ciascuna stagione termica dei due anni successivi alla scadenza del 1° agosto 2012, per le caldaie di 
potenza e vetustà progressivamente inferiore. Con le stesse disposizioni, la Giunta regionale può 
definire i criteri e le modalità per riconoscere i casi in cui sussiste l’impossibilità tecnica di adempiere al 
suddetto obbligo; 

d) rendere obbligatoria la dichiarazione della classe e dell’indice di prestazione energetica 
dell’edificio o della singola unità abitativa in tutti gli annunci commerciali finalizzati alla relativa vendita 
o anche locazione; 

e) promuovere l’innovazione e la diffusione di sistemi impiantistici e costruttivi che consentano di 
ridurre l’impatto ambientale degli edifici, nella fase di costruzione, di gestione e di smantellamento.»; 

b) al comma 1 bis dell’articolo 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, mediante la quale viene 
definito un importo unico valevole su tutto il territorio regionale per ciascuna fascia di potenza degli impianti, 
con possibilità di utilizzo di un software unico di rete per il versamento degli oneri, indipendentemente dagli 
enti ai quali competono.»; 



c) dopo il comma 1 bis dell’articolo 9 sono aggiunti i seguenti: 

«1 ter. Le sanzioni di cui all’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
(Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) e all’articolo 34, 
comma 5, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia) si applicano anche al proprietario o al conduttore dell’impianto termico che non dimostri di 
avere posto in essere tutti gli atti e le attività, di sua competenza, necessari affinché il soggetto 
responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico possa realizzare gli interventi 
previsti dalla normativa vigente.  

1 quater. L’affidamento ad un terzo delle responsabilità di cui all’articolo 1, comma 1, lettera o), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (Regolamento recante norme per la 
progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’articolo 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 
10), comporta il rispetto dei requisiti previsti dalla Giunta regionale, incluso l’obbligo di dichiarare le 
attività che possono essere delegate ad altre imprese.»; 

d) la lettera d) del comma 4 dell’articolo 13 è sostituita dalla seguente: 

«d) i veicoli di interesse storico o collezionistico ai sensi dell’articolo 60, comma 4, del d.lgs. 285/1992 
e i veicoli con più di vent’anni e dotati dei requisiti tecnici previsti dall’articolo 215 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada), in posseso di un documento di riconoscimento redatto secondo le norme del 
Codice tecnico internazionale della Fédération Internationale des Véhicules Anciens (FIVA), rilasciato da 
associazioni di collezionisti di veicoli storici iscritte alla FIVA o da associazioni in possesso di 
equipollente riconoscimento regionale;»; 

e) alla fine del comma 3 dell’articolo 25 sono aggiunte le parole: «, né all’accreditamento all’esercizio delle 
attività di diagnosi e certificazione energetica.»; 

f) il comma 4 bis dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:  

«4 bis. L’attestato di certificazione energetica (ACE), redatto secondo le indicazioni definite con la 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, relativo al bene o ai beni che formano oggetto di 
atti di trasferimento a titolo oneroso deve essere allegato, in originale o in copia conforme, all’atto stesso 
nei casi e per le fattispecie previsti dalla deliberazione della Giunta regionale in materia. A decorrere dal 
1° settembre 2011, l’ACE acquista efficacia con l’inserimento, nel sistema informativo regionale di cui 
all’articolo 9, comma 3 bis, del file di interscambio dati, i cui contenuti sono di responsabilità del soggetto 
certificatore che lo ha asseverato.»; 

g) dopo il comma 4 quinquies dell’articolo 25 è aggiunto il seguente: 

«4 sexies. Qualora il proprietario dell’edificio intenda avvalersi di incentivi subordinati al 
conseguimento di prestazioni energetiche superiori ai valori limite stabiliti dalla disciplina regionale, il 
comune può subordinare l’inizio dei lavori al versamento di un contributo, predeterminato su base 
volumetrica dal comune medesimo, nel rispetto delle indicazioni emanate con idoneo provvedimento 
regionale, con cui finanziare un fondo finalizzato a coprire i costi per l’esecuzione, anche mediante il 
supporto di soggetti esterni all’ente, di controlli sulla conformità dei progetti realizzati rispetto a quanto 
dichiarato dal proprietario. Il presente comma non si applica a edifici monofamiliari e comunque a quelli 
con volume inferiore a 2000 metri cubi.»; 

h) dopo il comma 1 bis dell’articolo 27 sono inseriti i seguenti:  

«1 ter. Il responsabile dell’impianto termico, come individuato dal d.p.r. 412/1993, che non rispetta le 
disposizioni emanate dalla Giunta regionale concernenti l’obbligo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera 
c), incorre nella sanzione amministrativa da 500 euro a 3.000 euro per ogni unità immobiliare dell’edificio 
servita dall’impianto; tale sanzione, con il relativo introito, compete agli enti che effettuano i controlli di 
cui all’articolo 31, comma 3, della legge 10/1991. 

1 quater. Il titolare dell’annuncio commerciale che non rispetta le disposizioni emanate dalla Giunta 
regionale concernenti l’obbligo di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), incorre nella sanzione 
amministrativa da 1.000 euro a 5.000 euro, che compete, con il relativo introito, al comune nel quale è 
ubicato l’edificio.»; 

i) il primo periodo del comma 17 quater dell’articolo 27 è sostituito dal seguente: 

«Il direttore dei lavori che realizza l’intervento in difformità a quanto dichiarato nella relazione tecnica di 
cui all’articolo 28 della legge 10/1991, redatta secondo le disposizioni regionali, incorre nella sanzione 
amministrativa da 5.000 euro e 15.000 euro.»; 

j) al terzo periodo del comma 17 quater dell’articolo 27, dopo le parole: «Se la difformità comporta» sono 
aggiunte le seguenti: «la violazione delle prescrizioni relative all’uso delle fonti rinnovabili o». 


